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LA RELAZIONE DI MISSIONE 

Prima del 24 febbraio, prima dello scoppio di questa guerra “mostruosa e selvaggia, crudele e 
insensata, bestiale, atto barbaro e sacrilego” (sono tutte parole di Papa Francesco che 
sottoscrivo senza alcuna esitazione), la rete di Slow Food in Ucraina era una realtà dinamica e 
in crescita, come lo erano molte altre espressioni della vita civile di quel paese. Esisteva una 
rete di cuochi dell’Alleanza Slow Food con 19 aderenti nelle principali città (da Kyiv a Odessa 
sino a Kharkiv), 12 nodi territoriali del network ed era prossimo alla pubblicazione il primo 
Atlante dedicato all’Arca del Gusto ucraina, con circa 70 prodotti censiti dagli attivisti 
dell’associazione con il supporto dell’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo. 
 
Come ogni altro aspetto della vita in Ucraina, anche questa realtà è stata completamente 
stravolta nel giro di poche ore. I ristoranti dell’Alleanza si sono trasformati in mense al servizio 
della popolazione che è rimasta e dell’esercito, e con i loro acquisti presso contadini e 
produttori locali contribuiscono alla sopravvivenza di quel che rimane del tessuto produttivo. 
Gli allevatori e contadini, in particolare quelli più vicini alla prima linea del conflitto, hanno 
portato all’estremo il loro ruolo di custodi della terra, delle razze animali e delle specie vegetali 
poiché il loro lavoro ormai è quasi solo quello.  
 
Per tutti loro, con i quali stiamo tenendo un canale di comunicazione diretto, restare e 
continuare il lavoro è fondamentale. Perché la loro (e nostra) speranza è che questa guerra 
finisca presto e si possa ricostruire. E il patrimonio locale della biodiversità sarà un tassello 
fondamentale di questa ricostruzione. Così come è fondamentale, ora che è arrivata la 
primavera, poter seminare e poter pensare a una stagione di raccolti. La luce di quella speranza 
fa trovare loro la forza e il coraggio di restare, nonostante i pericoli che arrivano fin sotto casa 
(come il razzo caduto nelle vigne del Presidente dei vignaioli artigiani del Mar Nero, la cui 
cantina si trova nei pressi di Mykolaiv), e di resistere, nonostante le difficoltà di un’economia 
che non esiste più. Ci siamo domandati tutti, molte volte dall’inizio di questa guerra, come ci 
saremmo comportati al posto degli ucraini: penso di sapere con certezza che gli allevatori, i 
contadini, i cuochi avrebbero fatto le stesse cose che stanno facendo i loro colleghi di Kyiv, 
Kharkiv, Chernihiv. 
 
Ed è per questo motivo che ci sentiamo in dovere di aiutarli: Slow Food ha avviato 
una campagna di raccolta fondi: tutte le risorse raccolte vengono destinate direttamente ai 
cuochi dell’Alleanza Slow Food e alle Comunità di produttori, che utilizzano questi fondi per 
portare avanti il loro lavoro e non abbandonare la terra, gli animali, le persone che sono 
rimaste e hanno bisogno di mangiare. 
 
Editoriale de “La Republica” del 3 aprile 2022 

 
Il Presidente di Slow Food  

Carlo Petrini 
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1. FINALITA’ ISTITUZIONALI 

Slow Food è una rete globale di comunità locali, fondata nel 1989 per contrastare la scomparsa 
delle tradizioni alimentari locali e il diffondersi della cultura del fast food. Da allora, Slow 
Food è cresciuta, diventando un movimento globale che coinvolge milioni di persone in oltre 
160 Paesi e che lavora affinché tutti possano avere accesso a un cibo buono, pulito e giusto. 
Oggi può dire di essere The Food Movement. Slow Food promuove il cibo buono, pulito e 
giusto per tutti: buono perché sano oltre che piacevole dal punto di vista organolettico; pulito 
perché attento all’ambiente e al benessere animale; giusto perché rispettoso del lavoro di chi 
lo produce, lo trasforma e lo distribuisce. Slow Food s’impegna a tutelare la biodiversità di 
varietà coltivate e selvatiche attraverso la Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus. La 
Fondazione promuove un modello sostenibile di agricoltura rispettoso dell’ambiente, 
dell’identità culturale locale e del benessere animale, e sostiene il diritto di ogni comunità a 
decidere cosa piantare, cosa produrre e cosa mangiare. 

In 30 anni di storia, la nostra rete si è diffusa in 160 paesi. Slow Food è presente quasi ovunque 
a livello globale. Insieme, impariamo a navigare fra la tirannia del grande e la bellezza del 
piccolo, due sistemi vivono fianco a fianco. Sebbene il nostro sistema possa sembrare debole 
di fronte alle enormi dimensioni del modello agroindustriale, in realtà non lo è: quando le 
crisi si moltiplicheranno e diventeranno sempre più gravi, sopravvivrà perché è più resiliente. 
Basta interpellare chi coltiva, commercia, educa, cucina e vive con cura per tutto ciò che lo 
circonda: per loro la qualità della vita è migliore. Ciononostante, le emergenze della nostra 
epoca richiedono maggiore fiducia, concentrazione e determinazione e ci obbligano a entrare 
in contatto con il resto del mondo attraverso impegno, azioni e progetti incentrati su tre grandi 
obiettivi prioritari: 

TUTELARE LA BIODIVERSITÀ BIOLOGICA E CULTURALE  
Quando difendiamo la biodiversità, andiamo oltre la diversità biologica dei vegetali e degli 
animali e ci preoccupiamo anche del rapporto fra l’uomo e la natura, dei saperi all’origine di 
migliaia di tecniche che hanno permesso di trasformare le materie prime in pani, formaggi, 
salumi, dolci... Per noi, la biodiversità inizia da quanto non si vede a occhio nudo e riguarda 
gli esseri infinitamente piccoli che rendono vivo il suolo e i nostri cibi. La biodiversità si 
preserva e si valorizza all’interno delle società umane: per questa ragione è altrettanto cruciale 
preservare la diversità culturale.   
• Studiare e catalogare il patrimonio della diversità biologica e culturale collegata al cibo (in 
quanto espressione di un territorio), e identificare le persone che proteggono questo 
patrimonio.  
• Sostenere e promuovere chi preserva la biodiversità e si prende cura del territorio, chi adotta 
tecniche agro ecologiche e sistemi di allevamento sostenibili e rispettosi del benessere animale, 
chi gestisce le risorse dei mari, dei fiumi e dei laghi senza depredarle, chi promuove 
un’agricoltura capace di porre un freno alla diffusione delle monocolture e dei modelli 
intensivi, e ostacolare la concentrazione del potere in poche mani.  
• Creare opportunità di dialogo e relazioni di scambio, anche commerciale, tra coloro che 
lavorano per portare il cibo “dal campo alla tavola”, così come con i consumatori. 
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EDUCARE, MOTIVARE, MOBILITARE I CITTADINI  
Quando si impara attraverso i sensi, quando si apprende facendo e giocando, si comprende il 
mondo. Queste sensazioni emotive cambiano le persone e plasmano le Comunità. Non si 
tratta soltanto di tecniche efficaci per trasmettere la conoscenza. In gioco c’è qualcosa di ancora 
più importante: l’apprendimento diventa un atto relazionale, ognuno di noi è insegnante e 
studente allo stesso tempo. Utilizzando questo approccio, intendiamo promuovere le migliori 
pratiche esistenti al mondo, e sottolineare il legame tra la salute del pianeta e la nostra.  
• Sviluppare materiale comunicativo, lanciare campagne per aumentare la consapevolezza sul 
sistema alimentare e per stimolare un cambiamento nei comportamenti.  
• Progettare e svolgere attività educative e formative ed esperienze che accrescano la 
conoscenza del cibo – dalla produzione al consumo, fino allo scarto – e che incidano sui 
comportamenti e le scelte delle persone.  
• Progettare e svolgere attività educative e formative per chi lavora nel settore alimentare, per 
premiare chi mette in atto cambiamenti positivi in fase di produzione, distribuzione, 
promozione e consumo del cibo, e lotta allo spreco di cibo. 
 

INFLUENZARE POLITICHE NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO  
Sosteniamo l’idea di mondo in cui vogliamo vivere. Coinvolgiamo sia il settore pubblico sia 
quello privato, sempre seguendo i segnali che ci indicano la strada da percorrere per arrivare 
a quel futuro migliore, e con chi percorrerla. È importante capire che non possiamo farlo da 
soli. Creiamo legami con altri esponenti della società civile per difendere chi subisce le 
ripercussioni negative del sistema alimentare industriale. È un lavoro che dobbiamo fare per 
gli altri e con gli altri. Siamo moltitudine.  
• Influenzare a tutti i livelli le istituzioni pubbliche e il settore del business privato per dare 
vita a politiche e modelli che sostengano sistemi equi e rigenerativi di produzione, 
distribuzione, promozione, consumo e gestione dei rifiuti.  
• Informare, coinvolgere e mobilitare individui e intere comunità affinché sostengano la 
necessaria transizione verso politiche eque e sostenibili.  
• Creare alleanze con chi si sta battendo per i medesimi obiettivi. Dobbiamo identificare 
insieme i traguardi e prenderci la responsabilità di impegnarci a fondo verso questi tre obiettivi 
nel contesto in cui viviamo e lavoriamo. Dobbiamo essere attenti e flessibili, perché 
potrebbero emergere obiettivi trasversali. Alcuni sono già ben chiari, la comunicazione ad 
esempio. Dobbiamo comunicare con maggiore chiarezza, essere più aperti. Dopo tutto, siamo 
un movimento! Mentre in passato abbiamo potuto concentrare l’attenzione sui nostri soci, 
oggi dobbiamo ricordarci anche di tutte le altre persone che ci sostengono e ci ascoltano: anche 
loro, come noi, sono alla ricerca di un mondo diverso. Per cui bisognerà diversificare ancora 
i nostri linguaggi, inclusi quelli locali. Un’altra questione trasversale è il fundraising. Dobbiamo 
migliorare a ogni livello le nostre strategie e diversificare le origini delle nostre risorse. Anche 
questi sono strumenti per raggiungere il mondo in cui vogliamo vivere. 

2. LA STRUTTURA E I PROCESSI DI GOVERNO E DI GESTIONE 
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Organizzazione 

Presidente  
Carlo Petrini  
 
Segretario Generale 
Paolo Di Croce  

 
                       Comitato Esecutivo 

Georges Schnyder Junior - Brazil  

Qun Sun - China  
Carlo Petrini - Italy 
Edward Mukiibi - Uganda 
Roberto Burdese - Italia 
Joris Lohman - The Netherlands 
Richard McCarthy - Usa 
Alice Waters - Usa

 
Consiglio Internazionale 
Africa 
Eastern Africa: John Kariuki Mwangi  
Middle East: Barbara Abdini Ep. Massaad 
North Africa: TBA  
Southern Africa: Caroline Stephanie McCann  
Western Africa: Patigidsom Jean Marie Koalga  
 
Americas  
Andean Area: Esteban Raymundo Tapia Merino  
Canada: Bobby Grégoire  
Caribbean: Madelaine Vázquez Gálvez  
Mexico and Central America: Alfonso Salvador Rocha Robles  
Southern Cone: Rita Edecia Moya Azcarate  
USA: Kathryn Lynch Underwood, Tiffany Nurrenbern, Jennifer Breckner  
 
Asia and Oceania  
Australia and Oceania: Amorelle Dempster  
Japan: Remi Ie  
South Korea: MinSoo Kim  
South East Asia: Pacita Juan 
 
Europe  
Austria and Central Europe: Philipp Braun  
Balkans: Dessislava Dimitrova  
European Union: Marta Messa  
France: Vincent Lagré  
Germany: Rupert Ebner, Klaus Flesch, Lea Leiman 
Italy: Ludovico Roccatello, Silvia Rolandi, Gaia Salvatori, Gabriella Chiusano 
The Netherlands: Nelly Martine Don, Ernst Hart 
Nordic Countries: Katrine Klinken  
Russian speaking countries: Aida Baimakova  
Spain: Alberto Lopez de Ipiña Samaniego  
Switzerland: Josef Zisyadis, Alexandre Fricker  
UK: John Cooke  
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Indigenous Network 
Nicolas Mukumo Mushumbi – Democratic Republic of Congo, Denisa Dawn Livingston – 
Turtle Island USA 
 
Slow Food Youth Network: TBA  
Slow Food Foundation for Biodiversity: Serena Milano, Italy  
University of Gastronomic Sciences: Bartolomeo Biolatti, Italy  

 
 
Board of Auditors  
Emanuele Di Caro, Italy  
Davide Barberis, Italy  
Vladimiro Rambaldi, Italy  

 
Substitutes  
Paola Vola, Italy  

 
Board of Appeals  
Silvio Barbero, Italy  
Alma Rosa Garcés Medina, Mexico  
Joel Smith, USA 
 
Società di Revisione 
Deloitte & Touche S.p.A.

Slow Food coinvolge un milione di attivisti in 160 paesi del mondo e coordina, grazie alla sua 
Fondazione, migliaia di progetti a tutela della biodiversità e per l’educazione internazionale. 

          INTERNAZIONALE 

Il centro operativo della rete internazionale di Slow Food si trova a Bra, città del Piemonte 
dove è nato il movimento. È da qui che l’associazione pianifica e promuove lo sviluppo della 
rete e le attività in tutto il mondo. È coordinata da un Consiglio internazionale e diretta da un 
Comitato Esecutivo, l’organo governativo istituzionale di più alto livello. 

          NAZIONALE 

In alcuni Paesi Slow Food ha una struttura organizzativa nazionale, come in Italia, Germania, 
Svizzera, Stati Uniti, Giappone, Olanda, Kenya, Sud Corea, ... Le direzioni nazionali hanno 
autonomia decisionale ma seguono le linee guida politiche stabilite da Slow Food. 

          LOCALE 

A livello locale, le attività e gli eventi sono organizzati da gruppi di riunite nelle Condotte e 
nelle Comunità Slow Food che a oggi sono circa 2.000 in tutto il mondo. 

 

 

 



7 
 
 

 

3. LE RISORSE UMANE 

 

 

4. DETTAGLI RELATIVI AI RENDICONTI GESTIONALI  
La situazione patrimoniale 
 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO (€) 31.12.2021 31.12.2020 

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO (704.561) (569.059) 

Immobilizzazioni Materiali Nette 13.614 12.200 
Immobilizzazioni Immateriali Nette 12.140 11.639 
Partecipazioni e crediti Immobilizzati 8.577 7.277 
Fondi (800.249) (827.703) 
Imposte differite attive / (Passive) 0 0 

CAPITALE INVESTITO NETTO (1.470.479) (1.365.646) 

PATRIMONIO NETTO 584.297 578.733 

(Disponibilità liquide) (2.055.594) (1.955.785) 
Debiti finanziari  818 11.406 
DEBITO /(CREDITO) FIN. NETTO (2.054.776) (1.944.379) 

FONTI DI FINANZIAMENTO (1.470.479) (1.365.646) 

 

L’analisi della situazione patrimoniale di Slow Food al 31/12/2021 evidenzia un 
peggioramento del capitale circolante netto a causa di un incremento dei debiti di natura 
commerciale. La rotazione del capitale circolante netto però non desta preoccupazioni se 
paragonata alla PFN, che al 31/12/2021 evidenzia un saldo positivo di 2.054.776 euro e la 
pressoché assenza di debito di natura finanziaria. 

La struttura patrimoniale si presenta solida, equilibrata e sufficientemente patrimonializzata. 

 

 
 

Totale Dirigenti Quadri Impiegati Totale Dirigenti Quadri Impiegati
Totale Dipendenti 40 2 38 Costo medio annuale (€) 38.556
Uomini 8 1 7 Costo più elevato (€) 95.155
Donne 32 1 31 Costo di ingresso (€) 30.000
Tempo Indeterminato 38 2 36 Laurea 37
Tempo determinato 2 2 Diploma 3
Part time 5 Ulteriori info
Età dipendente più giovane 26 Co.co.co 5
Età dipendente più anziano 62 Collaborazioni occasionali 53

RISORSE UMANE SLOW FOOD 
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La situazione economica 

PROVENTI 
2021 2020 

(€) % (€) % 

Slow Food World 756.678 15% 761.809 17% 
Proventi da progetti 2.481.859 50% 1.709.348 39% 
Eventi Internazionali 1.651.400 33% 1.685.551 38% 
Altri ricavi 109.791 2% 273.349 6% 

TOTALE PROVENTI 4.963.728 100% 4.430.057 100% 
       

COSTI 
2021 2020 

(€) % (€) % 

Attività Istituzionale 2.475.708 49% 2.180.704 49% 

Collaboratori in loco 152.903  95.518  
Missioni e Training 53.634  127.575  
Eventi 652.527  444.755  
Consulenze 258.385  201.063  
Contributi ai progetti 1.354.569  1.305.724  
Spedizioni 3.690  6.063  

Comunicazione 118.834 3% 76.362 2% 

Annual report/Social report 3.321  2.190  
Campagne 12.429  7.937  
Newsletter 5.218  5.350  
Video and Photo 0  0  
Traduzioni/Consulenze 75.752  49.193  
Ufficio Stampa 16.052  11.136  
Altro materiale di comunicazione 6.062  556  

Management  4.440 - 13.728 - 

Comitato esecutivo – costi 1.005  8.421  
Consiglio internazionale – costi 528  3.788  
Viaggi e ospitalità 2.908  821  
Altri   0  698  

Staff 1.786.560 36% 1.333.198 30% 

Struttura e Funzionamento 455.728 10% 446.590 10% 

Servizi Generali 94.008  87.172  
Real Estate 88.514  105.867  
Amministrazione 36.260  39.748  
Affari Generali 8.522  20.374  
HR 84.461  77.714  
IT 117.882  94.292  
Servizi Bancari 26.081  21.423  
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Accantonamenti, rettifiche e accantonamenti 70.460 1% 341.061 8% 
     
Imposte sul reddito dell'esercizio 46.434 1% 14.938 1% 

TOTALE COSTI 4.958.164 100% 4.406.581 100% 

     
SURPLUS / DEFICIT  5.564 23.476 

 

A livello economico si evidenzia un incremento dei proventi, soprattutto quelli legati alla 
componente progettuale. La composizione dei costi è costruita in sede di bilancio preventivo 
in funzione alla tipologia dei ricavi e monitorata continuamente in corso d’anno. L’incremento 
dei costi legati all’attività istituzionale e alla comunicazione è connesso a questa fattispecie di 
proventi, i costi di struttura invece sono rimasti pressoché identici. 

Anche a livello economico la struttura appare adeguata e solida in relazione all’attività svolta e 
al grado di rischiosità.  

La gestione finanziaria 

Ai sensi dell'art. 2428 n. 6-bis del Codice civile si evidenzia che Slow Food opera con 
esposizione a rischi di mercato in connessione a modifiche dei tassi di interessi, pertanto in 
ottemperanza del principio della trasparenza, di seguito, si evidenzia l'andamento finanziario 
riferito alle posizioni del 2021. 

Flusso della gestione reddituale determinato con il metodo 
indiretto 

2021 

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto)  

  

Utile (perdita) dell’esercizio 5.564 
Imposte sul reddito 46.435 
Interessi passivi/(interessi attivi) 13.063 

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 65.062 

  
Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 

nel capitale circolante netto  
Accantonamenti ai fondi 124.267 
Ammortamenti delle immobilizzazioni 10.460 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 134.727 

  

Variazioni del capitale circolante netto  
Decremento/(incremento) delle rimanenze 0 
Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti (163.293) 
Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori (331.510) 
Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi (40.926) 
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Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi (136.512) 
Altre variazioni del capitale circolante netto 774.465 

                            3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 102.224 

  

Altre rettifiche  
Interessi incassati/(pagati) (13.063) 
(Imposte sul reddito pagate) (13.157) 
Utilizzo dei fondi (151.721) 

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche (177.941) 

  
Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 124.072 

  
B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento  

  
Immobilizzazioni  (13.675) 
(Investimenti) 13.675 
Prezzo di realizzo disinvestimenti 0 

  

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) -13.675 

  

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento  

  

Mezzi di terzi  
Incremento (decremento) debiti a breve verso banche (10.588) 

  

Mezzi propri  
Aumento di capitale a pagamento 0 
Cessione (acquisto) di azioni proprie  
Altre variazioni  

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) (10.588) 

  

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (a ± b ± c) 99.899 
Disponibilità liquide al 1 gennaio  1.955.785 
Disponibilità liquide al 31 dicembre  2.055.594 

 

5. ALTRE INFORMAZIONI 
5.1 Privacy e sicurezza sul lavoro: misura di tutela e garanzia 

Nel corso dell'Esercizio, in ottemperanza alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, 
sono state intraprese le seguenti azioni volte a consolidare e implementare le misure di 
adeguamento in materia di protezione dei dati personali.  
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 aggiornamento della privacy policy conseguente al monitoraggio dei trattamenti e 
sulla base delle finalità di trattamento, delle categorie di interessati e delle tipologie di 
dati trattati; 

 in termini aggiornamento del Regolamento Informatico volto a implementare la 
sicurezza e protezione dei dati dal punto di vista gestione degli accessi alle basi dati  

 implementazione dei registri delle attività di trattamento sulla base della mappatura 
dei trattamenti di cui al punto precedente 

 affiancamento, supporto e formazione da parte del team privacy per assicurare 
l'adeguata preparazione dei lavoratori, tenuto conto degli incarichi loro affidati, in 
materia di protezione dei dati personali;  

 assegnazione delle nuove autorizzazioni e designazioni sulla base delle attività di 
trattamento, per i lavoratori; 

 verifica delle misure di sicurezza tecniche per le applicazioni cloud di trattamento dei 
dati con segnalazione delle implementazioni necessarie ai fornitori; 

 approfondimenti operativi e normativi con le diverse aree funzionali volti a garantire 
la corretta interpretazione del Regolamento e applicazione delle procedure poste in 
essere per ogni attività di trattamento;  

 aggiornamento e implementazione delle nomine dei Responsabili Esterni del 
Trattamento e degli incarichi sulla base degli accordi contrattuali esistenti, da cui 
conseguono trattamenti di dati per conto del Titolare.  

Con riferimento, invece, alle attività intraprese in materia di sicurezza sul lavoro nel corso 
dell’esercizio sono state attuate ai sensi del D.Lgs. 81/08 e smi – 2020: 

• Monitoraggio procedura interna n. 8 - COMPILAZIONE SCHEDA/PROGETTO 
TRASFERTA DI LAVORO ALL’ESTERO - finalizzata alla valutazione dei rischi 
correlati alla trasferta, all’attivazione di protocollo sanitario specifico per eventuale rischio 
biologico ed all’informazione dei lavoratori coinvolti ai sensi dell’art. 36, comma 2. del 
D.Lgs. 81/08 e smi. 

• Elaborazione Piano Aziendale Anticontagio/Certificazioni Verdi (COVID-19). 
• Aggiornamento Informazione dei lavoratori (COVID-19). 
• Verifica dei fabbisogni formativi e attivazione percorsi di formazione dei lavoratori, ai 

sensi dell’art. 37, commi 1., 2., 3., 4. e 7 del D.Lgs. 81/08 e smi e degli Accordi del 21 
dicembre 2011 e del 7 luglio 2016 sanciti in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Provincie Autonome. 

• Verifica dei fabbisogni formativi e attivazione percorsi di formazione dei lavoratori 
incaricati della gestione delle emergenze, antincendio ed evacuazione di cui all’art. 37 del 
D.Lgs. 81/08 e smi e DM 10.03.1998 e smi - Circ. Prot. 12653 del 23/02/11 della 
Direzione Centrale del Corpo dei Vigili del Fuoco. 

• Verifica dei fabbisogni formativi e attivazione percorsi di formazione dei lavoratori 
incaricati della gestione del pronto soccorso di cui all’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e smi e DM 
388 del 15.07.2003 e smi. 

• Verifica dei fabbisogni formativi e attivazione percorsi di formazione del RLS di cui al 
comma 11 dell’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e smi. 

• Applicazione del protocollo sanitario e conseguente attivazione della relativa sorveglianza. 
• Elaborazione Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) 

unità operativa (temporanea) di Genova c/o Slow Fish 2021. 
• Elaborazione Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) 

unità operativa (temporanea) di Bra c/o Cheese 2021. 
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5.2 Vigilanza e controllo 

Il Collegio dei revisori ha il compito di vigilare sull’applicazione delle norme statutarie e delle 
leggi vigenti sul territorio nazionale, sulle attività contabili e amministrative svolte 
dall'associazione. Il Collegio dei revisori fornisce inoltre un giudizio sul bilancio d’esercizio e 
sul bilancio preventivo. La società di revisione contabile Deloitte&Touche S.p.A. emette un 
giudizio inerente agli aspetti significativi in conformità ai criteri di redazione illustrati nella nota 
integrativa. Alla società di revisione viene inoltre demandato l'audit sui progetti finanziati 
(come stabilito dalle linee guida). 

6. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Il 16 e 17 luglio 2022 è stato convocato l’VIII Congresso Internazionale di Slow Food (il I 
Congresso Straordinario), che si terrà a Pollenzo, Italia, presso la sede dell’Università di 
Scienze Gastronomiche. In un mondo stravolto da due anni di pandemia, in balia dei 
fenomeni sempre più tangibili legati al cambio climatico e turbato da un grande numero di 
conflitti e dai flussi migratori che questi generano, il Congresso sarà un grande momento di 
riflessione e di stimolo per il futuro. 
Durante il precedente congresso di Chengdu, sono state lanciate le comunità, strumento 
fondamentale per rappresentare a pieno l’incredibile diversità del movimento. 
 
Grazie a loro, oggi Slow Food si è arricchita, è più forte, e dimostra di essere una rete che 
mette al centro il bene relazionale e il valore della diversità. È ora di portare a compimento 
quella transizione, riconoscendo anche formalmente il diritto di rappresentanza di queste 
comunità dentro il nostro movimento, e di continuare la riflessione affinché Slow Food sia 
sempre più aperto ed inclusivo, per permetterci di essere sempre più parte attiva e influente 
nelle grandi sfide che ci troviamo ad affrontare in questo momento storico. 
 
Questo percorso si basa, dal punto di vista politico-programmatico, sulla Call to Action, o “Un 
appello urgente all’azione collettiva”, il documento nato dalla Dichiarazione di Chengdu e 
dalle sue mozioni - senza ovviamente dimenticare tutti i documenti che sono stati approvati 
nella storia di Slow Food e nei precedenti Congressi, a partire dallo storico Manifesto firmato 
nel 1989. Si tratta di un documento scritto dal Comitato Esecutivo nel 2019 a seguito del 
Congresso di Chengdu e che dal 2020 è stato ampiamente condiviso con la rete Slow Food, 
che ha inviato oltre 300 contributi per migliorarlo, integrarlo ed infine adottarlo nelle proprie 
azioni quotidiane. 
 
Il documento conferma l’impianto filosofico e politico costruito in oltre 30 anni di storia ma 
contiene anche importanti novità rispetto al nostro passato: sistematizza l’attività del 
movimento e definisce in maniera chiara gli obiettivi nel medio e lungo termine per cambiare 
il futuro del cibo e contribuire a salvare il mondo. La Call to Action testimonia la volontà del 
movimento di lavorare affinché tutti possano avere accesso a un cibo buono per chi mangia, 
per chi produce e per il pianeta. Inoltre, indica che le priorità dell’attività del movimento sono: 
i) tutelare la diversità biologica e culturale; ii) educare, motivare, mobilitare i cittadini; iii) 
influenzare politiche nel settore pubblico e privato. 
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Attivo - Stato patrimoniale ex art. 2424  2021 2020 

   

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI 0 0 
richiamati  0 0 
da richiamare 0 0 
B) IMMOBILIZZAZIONI  34.331 31.116 
I- Immobilizzazioni immateriali 12.140 11.639 
1) costi di impianto e di ampliamento 0 0 
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0 

3) diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno 3.501 3.801 
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili  7.199 7.838 
5) avviamento  0 0 
6) immobilizzazioni in corso e acconti  0 0 
7) altre immobilizzazioni  1.440 0 
II - Immobilizzazioni materiali 13.614 12.200 
1) terreni e fabbricati 0 0 
2) impianti e macchinario 0 0 
3) attrezzature industriali e commerciali 3.480 3.480 
4) altri beni 10.134 8.720 
5) immobilizzazioni in corso e acconti  0 0 
III - Immobilizzazioni finanziarie 8.577 7.277 
1) partecipazioni in: 0 0 
a) imprese controllate  0 0 
b) imprese collegate  0 0 
c) imprese controllanti 0 0 
d) altri enti 0 0 
2) crediti: 8.577 7.277 
a) verso imprese controllate 0 0 
b) verso imprese collegate 0 0 
c) verso controllanti 0 0 
d) verso altri 8.577 7.277 
3) altri titoli  0 0 
4) azioni proprie  0 0 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 4.105.790 4.343.509 
I - Rimanenze 0 0 
1) materie prime, sussidiarie e di consumo  0 0 
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati  0 0 
3) lavori in corso su ordinazione  0 0 
4) prodotti finiti e merci  0 0 
5) acconti  0 0 
II – Crediti 2.050.196 2.387.724 
1) verso Convivia/Direzioni Nazionali/Clienti - entro 
12 mesi 630.343 467.050 
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2) verso imprese controllate 0 0 
3) verso imprese collegate 0 0 
4) verso fondatori 0 0 
5-bis) crediti tributari  1.091 7.973 
5-quater) verso altri entro 12 mesi 1.418.762 1.912.701 
III - Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni  0 0 
1) partecipazioni in imprese controllate 0 0 
2) partecipazioni in imprese collegate 0 0 
3) partecipazioni in imprese controllanti  0 0 
4) altre partecipazioni 0 0 
5) azioni proprie  0 0 
6) altri titoli  0 0 
IV - Disponibilità liquide 2.055.594 1.955.785 
1) depositi bancari e postali  2.052.971 1.954.703 
2) assegni  0 0 
3) denaro e valori in cassa  2.623 1.082 
D) RATEI E RISCONTI  53.630 12.704 
Ratei attivi  0 0 
Risconti attivi  53.630 12.704 
TOTALE ATTIVITA' 4.193.751 4.387.329 
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Passivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2021 2020 

   
A) PATRIMONIO NETTO  584.297 578.733 
I – Capitale ( Fondo sociale) 104.541 104.541 
II – Patrimonio libero 0 0 
III - Patrimonio vincolato 0 0 
IV - Riserva legale  314.192 290.716 
V- Riserva per azioni proprie in portafoglio  0 0 
VI - Riserve statutarie  0 0 
VII - Altre riserve  160.000 160.000 
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo  0 0 
IX - Utile (perdita) dell’esercizio  5.564 23.476 
B) FONDI PER RISCHI E ONERI  395.000 365.000 
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili  0 0 
2) per imposte, anche differite 0 0 
3) altri 395.000 365.000 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 
LAVORO SUBORDINATO 405.249 462.703 
D) DEBITI  2.119.877 2.155.053 
1) obbligazioni 0 0 
2) obbligazioni convertibili 0 0 
3) debiti verso soci per finanziamenti 0 0 
4) debiti verso banche 818 11.406 
5) debiti verso altri finanziatori 0 0 
6) acconti ( anticipi) 111.000 0 
7) debiti verso fornitori 997.327 1.439.837 
8) debiti rappresentati da titoli di credito 0 0 
9) debiti verso imprese controllate 0 0 
10) debiti verso imprese collegate 0 0 
11) debiti verso controllanti 0 0 
12) debiti tributari 85.716 52.438 
13) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza 
sociale  75.011 9.304 
14) altri debiti 850.005 642.068 
E) RATEI E RISCONTI 689.328 825.840 
Ratei passivi    
Risconti passivi 689.328 825.840 
TOTALE PASSIVITA' 4.193.751 4.387.329 
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Rendiconto della Gestione 2021 2020 

   
A) Proventi 4.962.593 4.430.010 
1) Entrate attività istituzionali 4.710.116 4.194.558 

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti  0 0 
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione  0 0 
4) incrementi alle immobilizzazioni per lavori interni 0 0 
5) altri ricavi e proventi 252.477 235.452 
B) Oneri 4.897.531 4.382.611 
6) beni di consumo e merci  31.686 24.787 
7) per servizi istituzionali ed erogazioni liberali 3.138.117 2.765.242 
a) erogazioni per progetti istituzionali 1.853.398 1.337.026 
b) servizi istituzionali 1.284.719 1.428.216 
8) per godimento di beni di terzi  80.587 91.012 
9) per il personale 1.553.611 1.130.723 
a) salari e stipendi  1.149.430 875.805 
b) oneri sociali  298.625 175.778 
c) trattamento di fine rapporto  94.267 70.853 
d) trattamento di quiescenza e simili  0 0 
e) altri costi  11.289 8.287 
10) ammortamenti e svalutazioni 40.460 104.061 
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 6.548 4.438 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali  3.912 3.256 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni  0 0 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide 30.000 96.367 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci  0 0 
12) accantonamenti per rischi  30.000 200.000 
13) altri accantonamenti  0 0 
14) oneri diversi di gestione  23.070 66.786 
Differenza tra proventi e oneri (A - B) 65.062 47.399 
C) Proventi e oneri finanziari -13.063 -8.985 
15) proventi da partecipazioni  0 0 
16) altri proventi finanziari 44 47 
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni  0 0 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni  0 0 

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 0 0 
d) proventi diversi dai precedenti  44 47 
17) interessi ed altri oneri finanziari  5.637 6.668 
17-bis) utili e perdite su cambi -7.470 -2.364 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 
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18) rivalutazioni 0 0 
a) di partecipazioni  0 0 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni  0 0 

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni  0 0 
19) svalutazioni 0 0 
a) di partecipazioni  0 0 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni  0 0 

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni  0 0 
Risultato prima delle imposte ( A - B +- C +- D) 51.999 38.414 

22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti 
differite e anticipate 46.435 14.938 
23) utile (perdita) dell’esercizio 5.564 23.476 
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LA NOTA INTEGRATIVA 
 
 
CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO 
Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2021, composto da Relazione di Missione, 
Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili regolarmente tenute e trova costante riferimento ai principi di redazione e 
ai criteri delle Linee guida e schemi per la redazione dei bilanci degli enti non profit, secondo 
quanto disposto dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. 
Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono redatti secondo gli schemi previsti dagli 
articoli del Codice Civile 2424 e 2424 Bis. La nota integrativa è stata predisposta in base all’art. 
2427 del Codice Civile. 
I valori esposti nei Prospetti di Bilancio e nei commenti alle voci sono riportati in unità di 
euro, così come previsto dall’art. 2423 del Codice Civile. 
La valutazione delle voci del Bilancio è fatta secondo prudenza e, per i casi previsti dalla legge, 
con il consenso degli organi di controllo. Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di 
competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data d’incasso o del pagamento e dei 
rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la sua chiusura. 
Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati iscritti tra le 
immobilizzazioni. Per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i 
principi contabili adottati. 
 
Il bilancio è sottoposto a revisione contabile volontaria da parte della Deloitte & Touche Spa. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
ATTIVO (STATO PATRIMONIALE) 
B) Immobilizzazioni 
I - Immobilizzazioni immateriali 
 
Sono iscritte al costo storico d’acquisizione, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA (che per 
effetto della natura e dell’attività svolta dall’Associazione, risulta indetraibile), ridotto da 
ammortamenti effettuati sistematicamente. L’iscrizione nell’attivo è giustificata dall’oggettivo 
carattere di utilità pluriennale degli effetti di tali costi e spese. 
 

Voci di Bilancio Aliquota di ammortamento 

Software (B.I.3) 33,33% 

Concessioni, Licenze, Marchi e Diritti Simili (B.I.4) 5,55% 

Altre Immobilizzazioni Immateriali (B.I.7) 20% 
 
Ove previsto dal Codice Civile, il costo relativo alle immobilizzazioni immateriali aventi il 
requisito dell’utilità pluriennale, è stato iscritto nell’attivo delle immobilizzazioni con il 
consenso degli organi di controllo ed è ammortizzato secondo la durata residua. 
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In particolare, i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno 
sono ammortizzati in base alla loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore 
a quella fissata dai contratti di licenza. Relativamente ai Marchi, dall’esercizio 2011 viene 
applicata l’aliquota del 5,55% conformemente alla normativa fiscale, in quanto l’utilità 
dell’immobilizzazione è da ritenersi indeterminata. 
 
 
II - Immobilizzazioni materiali 
Sono iscritte al costo d’acquisto, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA e rettificato dai 
corrispondenti fondi d’ammortamento. 
Le quote d’ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate, posto l’utilizzo, 
la destinazione e la durata economico-tecnica dei beni, sulla base del criterio della residua 
possibilità di utilizzazione, coincidente con le seguenti aliquote: 
 

Voci di Bilancio Aliquota di ammortamento 

Mobili e arredi (B.II.4) 12% 

Macchine elettroniche (B.II.4) 20% 

 
Il valore residuo delle immobilizzazioni materiali viene svalutato in caso di perdite durevoli di 
valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle rettifiche effettuate, al netto 
degli ammortamenti applicabili. 
 
III - Immobilizzazioni finanziarie 
Sono costituite da partecipazioni/fondi di dotazione in entità, acquisite a scopo di investimento 
durevole e da crediti per depositi cauzionali. Con riferimento alle partecipazioni/fondi di 
dotazione in entità, le stesse vengono iscritte sulla base della differenza tra il valore del costo 
storico e il fondo di svalutazione, infatti sulla base dell'art. 2423 del Codice Civile e al principio 
della prudenza, in esso raccomandato, si è ritenuto opportuno accantonare al Fondo 
Svalutazioni partecipazione un importo pari al 10% annuo, fino alla completa svalutazione. 
 
C) Attivo circolante 
I – Rimanenze 
Non sono presenti rimanenze di magazzino. 
 
II – Crediti 
Sono iscritti al valore di presumibile realizzo, con rilevazione, ove necessario, di un fondo 
svalutazione rappresentativo del rischio di inesigibilità dei crediti. 
I crediti in valuta estera sono contabilizzati sulla base dei cambi riferiti alla data in cui sono 
state effettuate le relative operazioni; le differenze positive o negative, emergenti dalla 
valutazione delle poste in valuta al cambio di fine esercizio, sono state rispettivamente 
accreditate ed addebitate per competenza nell’esercizio, qualora di importi rilevanti. 
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IV - Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide di banca, postali e di cassa sono iscritte al valore nominale, per la loro 
reale consistenza alla data del 31 dicembre 2021. 
 
D) Ratei e risconti attivi 
Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio 
generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio. 
 
 
 
PASSIVO (STATO PATRIMONIALE) 
A) Patrimonio netto 
I- Fondo di dotazione o Fondo sociale 
Il fondo di dotazione o fondo sociale è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di 
quanto conferito in fase di costituzione dell'Associazione.  
IV- Riserva legale 
Accoglie il valore degli avanzi/disavanzi formatisi nel corso degli esercizi antecedenti il 2021. 
VII- Altre Riserve 
Accoglie il valore della riserva, pari a euro 160.000, creata per la svalutazione delle 
partecipazioni in Fondazione Terra Madre e Fondazione per la Biodiversità Onlus. 
IX –Utili (perdite) dell'esercizio 
Accoglie il valore dell'avanzo (disavanzo) di gestione realizzato nel corso della gestione 2021. 
 
B) Fondi per rischi e oneri 
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 
chiusura dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute 
probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere. 
 
C) Fondo Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti alla chiusura dell’esercizio in 
conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti e viene esposto al netto degli anticipi erogati. 
Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici ISTAT.  
 
D) Debiti 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di 
estinzione. 
I “Debiti verso i fornitori”, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, accolgono il valore 
delle fatture da ricevere per servizi resi e ordini consegnati, non fatturati entro il 31 dicembre 
2021.  
I “Debiti tributari” accolgono, tra gli altri, le imposte dirette dell’esercizio, rappresentate 
dall’IRAP, calcolata sull’imponibile sociale del costo dei dipendenti, e dall’IRES, calcolata in 
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misura forfettaria sui proventi di tipo commerciale realizzati nel corso dell’anno, al netto degli 
acconti versati. 
I “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” accolgono il valore degli oneri 
sociali relativi al personale dipendente e assimilato, maturati e da versare. 
Gli “Altri debiti” accolgono i debiti residui, non rientranti, per loro natura nelle precedenti 
voci, ivi compreso i debiti verso il personale dipendente dell’Associazione e per il complesso 
delle passività maturate nei loro confronti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti 
collettivi di lavoro, compreso il valore delle ferie maturate e non godute alla data del Bilancio, 
oltre a debiti verso altri enti per i diversi progetti realizzati nel corso del 2021. 
 
E) Ratei e risconti passivi 
Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio 
generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio. 
 
F) Imposte 
Slow Food beneficia, ai fini fiscali, del D.Lgs. 398/91. In particolare, svolgendo 
prevalentemente attività istituzionale, è soggetto passivo forfettario di imposte ai fini Ires. È 
soggetto passivo di Irap calcolata con il metodo retributivo. 
 
 
 
CONTO ECONOMICO  
Proventi 
Al 31 dicembre 2021, i proventi accolgono entrate derivanti da attività istituzionali, da raccolta 
fondi, entrate di natura finanziaria, entrate di natura commerciale rappresentati nelle aree 
gestionali di competenza. In particolare, i proventi sono stati suddivisi in: 

- Entrate da attività istituzionali; 
- Altri ricavi e proventi 

Per definizione le entrate istituzionali accolgono proventi derivanti da attività che perseguono 
la finalità sociale, come le attività legate al tesseramento, e i contributi per progetti ricevuti da 
Enti istituzionali soggetti e vincolati a destinazione imposta dai donatori, contabilizzati secondo 
lo stato avanzamento del progetto finanziato.  
Inoltre, al fine di supportare le attività istituzionali svolte dall’ente e di tutelare gli interessi 
perseguiti, la normativa permette di supportarle finanziariamente attraverso il ricorso ad attività 
prettamente commerciali non prevalenti. Si rimanda all’Art. 3 dello Statuto in cui si specifica 
che l’Associazione può gestire in prima persona iniziative anche economiche ritenute utili al 
proprio fine sociale. Tali attività economiche sono svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e 
comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali. 
Il criterio di rilevazione dei proventi rispecchia il principio della competenza economica.  
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Oneri 
Gli oneri comprendono i costi sostenuti dall'Associazione, nel periodo di riferimento, per lo 
svolgimento delle proprie attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio della 
competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione. 
 
Poste espresse in valuta 
Le attività e le passività in valuta sono iscritte al tasso di cambio alla data di chiusura del 
periodo. 
Per i trasferimenti dei fondi effettuati a favore di membri del Movimento (Direzioni Nazionali) 
o di collaboratori in loco, il cambio applicato è quello vigente alla data di effettivo trasferimento 
dei fondi. 
I proventi e gli oneri relativi alle operazioni in valuta estera sono contabilizzati applicando il 
cambio corrente esistente alla data nella quale l’operazione è compiuta. 
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COMMENTI AL BILANCIO 
ATTIVO (STATO PATRIMONIALE) 
B) Immobilizzazioni - Movimentazioni (art.2427) 
I - Immobilizzazioni immateriali   
Il valore delle Immobilizzazioni immateriali è di euro 12.140 contro euro 11.639 dell'esercizio 
precedente. 
Nel corso dell’esercizio, oltre alla quota di ammortamento, si rileva un incremento alla voce 
“Software” inerente all’implementazione del database per la gestione delle Comunità Slow 
Food nel mondo e un incremento alla voce “Altre immobilizzazioni immateriali” inerente lo 
sviluppo e la progettazione di un applicazione web utile alla profilazione dei contatti. 
 

Descrizione Costo 
storico Acquisizione Dismissione 

Fondo 
Amm.to al 

31/12/2020 

Amm.to 
2021 

Fondo 
Amm.to al 

31/12/2021 

Valore 
Residuo 

Software 75.815 5.249 0 72.014 5.549 77.563 3.501 

Concessioni, 
licenze, marchi 
e diritti simili 

11.507 0 0 3.669 639 4.308 7.199 

Altre 
immobilizzazioni 

54.403 1.800 0 54.403 360 54.763 1.440 

Totale 141.725 7.049 0 130.086 6.548 136.634 12.140 

 
 
 
II - Immobilizzazioni materiali 
Il valore delle Immobilizzazioni materiali è di euro 13.614 contro euro 12.200 dell'esercizio 
precedente.  
Nel corso dell’esercizio, oltre alla quota di ammortamento, si rileva un incremento alla voce 
“Macchine per ufficio”, inerente all’acquisizione di personal computer. 
 

Descrizione Costo 
storico Acquisizione Dismissione 

Fondo 
Amm.to al 

31/12/2020 

Amm.to 
2021 

Fondo 
Amm.to al 

31/12/2021 

Valore 
Residuo 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

3.480 0 0 3.480 0 3.480 0 

Mobili e arredi 7.158 0 0 7.158 0 7.158 0 

Macchine 
d'ufficio 

70.529 5.326 0 58.329 3.912 62.241 13.614 

Totale 81.167 5.326 0 68.967 3.912 72.879 13.614 
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III - Immobilizzazioni finanziarie 
1) Le voci Partecipazioni si riferiscono all’adesione di Slow Food quale socio fondatore della 
Fondazione Terra Madre e della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus.  

Descrizione Costo 
storico Acquisizione Dismissione 

Fondo 
Amm.to al 

31/12/2020 

Amm.to 
2021 

Fondo 
Amm.to al 

31/12/2021 

Valore 
Residuo 

Partecipazione 
in Fondazione 
Terra Madre 

150.000 0 0 150.000 0 150.000 0 

Partecipazione 
in Fondazione 
Slow Food per 
la Biodiversità 

10.000 0 0 10.000 0 10.000 0 

Totale 160.000 0 0 160.000 0 160.000 0 

 
Con riferimento all'art. 2423 del Codice Civile e al principio della prudenza, in esso 
raccomandato, si è ritenuto opportuno svalutare interamente del valore delle partecipazioni.  
 
2) La voce Crediti verso altri, pari a euro 8.577, accoglie i depositi cauzionali relativi alla 
locazione di locali adibiti principalmente ad uffici. 
 
C) Attivo circolante 
Il totale dell'attivo circolante per l’esercizio 2021 ammonta a euro 4.105.790 contro euro 
4.343.509 dell'esercizio 2020. 
Le voci che compongono tale sezione sono esclusivamente i crediti e le disponibilità liquide. 
 
II – Crediti 
La voce crediti ammonta ad euro 2.050.196 contro euro 2.387.724 dello scorso esercizio, il 
dettaglio delle voci è esposto nelle tabelle seguenti. 
In conformità al comma 6 dell'art. 2427 del Codice Civile si specifica che la scadenza dei 
crediti sotto dettagliati è da considerarsi esclusivamente entro i 12 mesi. 
 
1) Verso Convivia / Direzioni Nazionali / Clienti - entro 12 mesi 
La voce in oggetto ammonta ad euro 630.343 contro euro 467.050 dello scorso esercizio, il 
dettaglio delle voci è esposto nelle tabelle seguenti. 

Descrizione 31.12.2020 31.12.2021 

Crediti verso Clienti 121.743 320.479 

Crediti verso Convivia 36.912 32.327 

Crediti verso Direzioni Nazionali 953.395 867.537 

Fondo svalutazione crediti -645.000 -590.000 
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Totale 467.050 630.343 

 
Crediti verso clienti 
Si riferiscono a crediti i quali, pur riferendosi ad attività istituzionali, hanno natura 
commerciale in quanto servizi resi a favore di terzi per la realizzazione di progetti.  
 
Crediti verso Convivia 
La voce accoglie l'ammontare dei crediti verso i Convivia, derivanti dai proventi del 
tesseramento effettuato sul territorio. 
 
Crediti verso Direzioni Nazionali 
La voce accoglie i crediti vantati da Slow Food verso le diverse Direzioni Nazionali. Come 
disposto dall'art 2423 del Codice Civile, tali crediti sono stati accertati sulla base di un impegno 
scritto e firmato dalle parti. 
Di seguito viene riportata il dettaglio dei crediti vantati verso le diverse Direzioni Nazionali. 

Associazione nazionale Importo al 31.12.2020 Importo al 31.12.2021 

SLOW FOOD USA 622.145 537.037 

SLOW FOOD ITALIA 300.000 300.000 

SLOW FOOD NIPPON 20.000 20.000 

SLOW FOOD SCHWEIZ 11.250 10.000 

SLOW FOOD MACEDONIA 0 500 

Totale  953.395 867.537 

 
Fondo Svalutazione Crediti – Movimentazione 
 

Fondo svalutazione crediti 
2020 

Utilizzo 
nell’esercizio 

Accantonamento 
dell’esercizio 

Fondo svalutazione crediti 
2021 

645.000 85.000 30.000 590.000 

548.633 85.000 30.000 590.000 

 
A fine esercizio si è ritenuto opportuno l’utilizzo del Fondo a copertura di una perdita su 
crediti di euro 85.000 relativa a un credito pregresso, ritenuto inesigibile, verso una Direzione 
Nazionale.  
 
Il Fondo svalutazione crediti risulta inoltre incrementato di euro 30.000, per effetto 
dell’accantonamento rilevato a fine esercizio, ritenuto opportuno in base al rischio stimato 
sugli incassi. 
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4) Crediti Tributari 
La voce a fine esercizio risulta costituita dal credito dell’imposta sostitutiva sul TFR per euro 
1.091.  
 
5) Crediti verso altri 
La voce in oggetto ammonta ad euro 1.418.762 contro euro 1.912.701 dello scorso esercizio, 
il dettaglio delle voci è esposto nelle tabelle seguenti. 
 

Descrizione 31.12.2020 31.12.2021 

Contributi da ricevere 1.888.468 1.402.254 

Altri crediti residuali 24.233 16.508 

Totale 1.912.701 1.418.762 

 
 
Contributi da Ricevere 
I Contributi da ricevere, per progetti realizzati o in fase di realizzazione nel corso dell’esercizio, 
sono accertati, per un totale di 1.402.254 euro, in base alla delibera/determina dell’ente 
pubblico e/o accordi stipulati e sottoscritti tra le parti se enti privati, e con riferimento alle 
attività svolte per la realizzazione dei progetti. Essi risultano essere i seguenti: 
 

Soggetto Italia Europa Resto del Mondo 

Enti Pubblici 1.050.000 184.000 0 

Altri Enti 159.729 788 7.737 

Totale 1.209.729 184.788 7.737 

 
 
IV - Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide ammontano ad euro 2.055.594 contro euro 1.955.785 dell'esercizio 
precedente. 
Sono costituite da disponibilità temporanee presso Istituti di credito per euro 2.052.971 e da 
denaro in cassa per euro 2.623. 
Tali disponibilità sono costituite da posizioni non vincolate, remunerate a tassi di mercato. 
 
D) Ratei e risconti attivi 
I risconti attivi ammontano ad euro 53.630 contro euro 12.704 dell’esercizio precedente.  
Sono costituiti dalla quota di competenza esercizi futuri di contributi deliberati per progetti in 
fase di realizzazione, di accordi di collaborazione con soggetti residenti all’estero e di spese 
assicurative e servizi vari. 
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Descrizione 31.12.2021 

Collaborazioni estere per Progetti 52.035 

Assicurazioni e servizi vari 1.595 

Totale 53.630 

 
 
Non si rilevano Ratei attivi nell’esercizio. 
 
 
PASSIVO (STATO PATRIMONIALE) 
A) Patrimonio netto 
Il patrimonio netto alla data del 31/12/2021 ammonta a euro 584.297 ed è composto come 
dettagliato nella seguente tabella. 
 

Descrizione Saldo 
iniziale 

Avanzo/ 
Disavanzo 
di Gestione 

Aumenti Riduzioni Saldo finale 

Fondo Sociale 104.541 0 0 0 104.541 

Riserva Legale 290.716 23.476 0 0 314.192 

Altre Riserve 160.000 0 0 0 160.000 

Avanzo/Disavanzo della Gestione 23.476 5.564 0 -23.476 5.564 

Totale 578.733 29.040 0 -23.476 584.297 

 
 
Ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile comma 7-bis vengono dettagliate di seguito tutte le 
informazioni inerenti le singole voci costituenti il Patrimonio Netto. 
 
I - Fondo Sociale 
Il Fondo Sociale ammonta a euro 104.541 ed è costituito per euro 25.807 dal conferimento 
effettuato dai soci fondatori all'atto della costituzione dell'Associazione e per euro 78.734 dalla 
destinazione dell’avanzo della gestione dell’esercizio 2019, necessaria al fine di richiedere il 
riconoscimento dell’Associazione da parte della Prefettura di Cuneo. Non ha subito variazioni 
nel corso dell’esercizio. 
 
IV - Riserva Legale 
La riserva ammonta a euro 314.192 a seguito dell’incremento, pari all’avanzo dell’esercizio 
2020, di euro 23.476. 
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VII - Altre Riserve 
La voce accoglie euro 160.000 derivanti dalla riserva Svalutazione partecipazione in 
Fondazione Terra Madre e nella Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus.  
 
B) Fondi per Rischi e Oneri 
L’ammontare complessivo di questa voce, pari ad euro 395.000, è relativo ai seguenti 
stanziamenti: 
 - Fondo Oneri Contributivi: l’accantonamento a tale fondo si era reso necessario ai fini di 
regolarizzare posizioni contributive pregresse, così come deliberato dal Comitato Esecutivo 
del 02-03 febbraio 2013. Avendo il fondo esaurito lo scopo nel corso di esercizi precedenti, 
la somma residua, che al 31.12.2021 ammonta ad euro 50.000, verrà dall’organo 
amministrativo diversamente destinata.  
 - Fondo Congresso Internazionale: il fondo pari a euro 215.000 ha finalità di supporto 
all’organizzazione dell’evento istituzionale che si terrà, compatibilmente con la normativa 
vigente, nel corso della prossima edizione dell’evento Terra Madre Salone del Gusto 2022. 
Tale fondo non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio. 
- Fondo rischi Progetti: in relazione all’ammontare delle somme erogate sotto forma di progetti 
finanziati, l’organo amministrativo, a titolo prudenziale, ha ritenuto congruo procedere con un 
accantonamento a tale fondo per euro 30.000. A fine esercizio il valore del fondo è pari a euro 
130.000. 
 
 
C) Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il fondo ammonta ad euro 405.249 rispetto a euro 462.703 dell’esercizio precedente, con una 
variazione pari ad euro 57.454.  
 

SALDO 
INIZIALE ACCANTONAMENTO UTILIZZO ALTRE 

VARIAZIONI 

TOTALE 
VARIAZIONI 

DELL'ESEERCIZIO 

SALDO 
FINALE 

462.703 91.237 142.730 -5.961 -57.454 405.249 

Totale 91.237 142.730 -5.961 -57.454 405.249 

 
 
L’accantonamento per competenza e la rivalutazione dell’esercizio effettuati secondo la legge 
e il contratto collettivo di lavoro ammonta a euro 91.237, così destinato: euro 5.961 versati al 
fondo previdenziale integrativo; euro 85.276, al lordo dell’imposta sostitutiva TFR di euro 
3.029, al fondo TFR dell’azienda.  
L’utilizzo del Fondo dell’esercizio pari a euro 142.730 è dovuto a cessazioni rapporti di lavoro 
e anticipi su liquidazioni. 
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D) Debiti 
L'importo totale della voce debiti ammonta a euro 2.119.877 contro euro 2.155.053 dello 
scorso esercizio. 
Ai sensi dell'art 2427 punto 6 del Codice Civile attestiamo inoltre che la scadenza di tutti i 
debiti sotto descritti è da considerarsi entro i 12 mesi. 
Inoltre, sempre in osservanza di quanto riportato all'articolo del Codice Civile sopra citato, si 
attesta che l'importo totale dei debiti non è assistito da alcuna garanzia reale. 
Il dettaglio delle variazioni e delle composizioni delle singole macro-voci è riportato nella 
tabella seguente: 
 

Descrizione 31.12.2020 Variazione 31.12.2021 

Debiti verso banche 11.406 -10.588 818 

Acconti da clienti 0 111.000 111.000 

Debiti vs.Fornitori 1.439.837 -442.510 997.327 

Debiti Tributari 52.438 33.278 85.716 

Debiti Previdenziali 9.304 65.707 75.011 

Altri debiti 642.068 207.937 850.005 

Totale 2.155.053 -35.176 2.119.877 

 
 
 
Altri debiti 
Si ritiene utile fornire il dettaglio della composizione della voce Altri debiti, il cui totale 
ammonta ad euro 850.005: 
 

Descrizione 31.12.2020 31.12.2021 

Debiti verso Convivia 72.882 74.218 

Debiti verso il personale/collaboratori 89.639 92.917 

Debiti verso il personale per retribuzioni differite 40.177 40.977 

Debiti verso Fondazione Biodiversità 363.340 484.590 

Debiti verso Collaboratori esteri 50.351 148.779 

Debiti vari e residuali 25.679 8.524 

Totale 642.068 850.005 
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Debiti verso Fondazione Biodiversità 
Il debito verso la Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus, pari ad euro 484.590, 
risulta principalmente costituito dal residuo contributo da erogare per l’anno 2021 di euro 
220.000, dal residuo del contributo deliberato per l’anno 2020 di euro 200.000 e dal residuo 
del contributo deliberato per l’anno 2019 di euro 50.000. 
 
 
E) Ratei e risconti passivi 
La voce risconti passivi si riferisce ai risconti costituiti dal rinvio all’esercizio successivo di 
proventi derivanti da progetti finanziati e iscritti sulla base dello stato avanzamento lavori. 
L’importo pari a euro 689.328, relativi a incassi superiori alle attività effettivamente realizzate 
e rendicontate, viene pertanto riscontato all’esercizio successivo. Di seguito si riporta il 
dettaglio della voce:    
  

Descrizione 31.12.2021 

MAVA Fondation pour la nature - Progetto Towards sustainable and fair food systems in 
Euro-Mediterranean region 

160.551 

Comune di Milano - Progetto Food Trails “Building pathways towards FOOD 2030-led urban 
food policies” 

139.287 

ACRI Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio - Progetto Youth & Food - il cibo 
veicolo di inclusione  

77.525 

Global Greengrants Fund - Progetto Foster community-led initiatives in East Africa 
enhancing agroecological productions and market access in response to the global crisis 

68.325 

Rudolf Steiner Foundation - Rete Terra Madre Indigeni 46.337 

European Climate Foundation – EU Food Policy Coalition 43.464 

European Commission – Progetto CINE “Cinema communities for Innovation, Networks and 
Environment” 

27.797 

Lighthouse Foundation - Progetto Slow Fish Campaign 38.233 

World Diabetes Foundation - Progetto Slow Plate, Knowledge of and Access to Healthy School 
Meal  

25.686 

United Nations Office For Project Services - Increasing the resilience of mountain 
communities and supporting sustainable production practice - Mountains Innovation 

Program 
24.974 

Intesa Sanpaolo - Progetto Slow Food in Azione Croazia 19.341 

Biovision Foundation for Ecological Development - Progetto Agroecology and Alternative Food 
Systems 

5.942 

European Commission – Progetto COVCHEG “Community-based Value Chain Enhancement 
in the Greater Caucasus Mountains area in Azerbaijan” 

5.242 

European Cultural Foundation - Progetto Food Heroes: Our Compass for a Future of 
Solidarity 

3.247 

Fundacion Gran Chaco - Progetto NIYAT “El liderazgo indígena para la construcción de 
nuevas formas de gobernanza local para el reconocimiento y el acceso a derechos” 

1.949 

Compagnia di San Paolo - Progetto Network global, active and digital 1.428 
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Totale 689.328 

                                               
PROVENTI E ONERI (Conto Economico) 
Nei prospetti illustranti le voci di dettaglio del conto economico vengono riportate le 
composizioni delle voci e le loro variazioni verificatesi nell'esercizio 2021 rispetto all'esercizio 
2020. 
Sempre in osservanza a quanto stabilito dall'art. 2423 del Codice Civile sia i ricavi che i costi 
sono stati imputati seguendo il principio della competenza economica. 
 
A) PROVENTI 
1) Entrate da attività Istituzionale 
I proventi tipici dell’attività istituzionale, al 31.12.2021 pari a euro 4.710.116 contro euro 
4.194.558 dell’esercizio precedente, si suddividono, per provenienza e per destinazione, nelle 
due seguenti tipologie: 
 a) Proventi da attività associativa euro 738.813 
 b) Contributi per progetti euro 3.971.303 
 
a) Proventi da attività associativa 
Nel corso dell'esercizio 2021 si sono registrati proventi pari ad euro 738.813, contro euro 
739.053 dell'esercizio 2020. Si riporta di seguito la scomposizione della voce: 
 

Attività Associativa 31.12.2020 Variazione 31.12.2021 

Proventi da Tesseramento da Convivia 49.431 4.084 53.515 

Proventi da Tesseramento diretti 43.215 -12.203 31.012 

Slow Food Italia 300.000 0 300.000 

Slow Food USA 81.407 3.779 85.186 

Slow Food Germania 150.000 0 150.000 

Slow Food Svizzera 45.000 -5.000 40.000 

Slow Food Olanda 40.000 0 40.000 

Slow Food Nippon 20.000 -3.400 16.600 

Slow Food Korea 10.000 12.000 22.000 

Totale 739.053 -740 738.313 

 
Nel corso del 2021 Slow Food ha stipulato accordi con le singole Direzioni Nazionali per 
disciplinare la quota contributiva annuale. Nella Tabella sopra riportata sono stati dettagliati i 
contributi riconosciuti dalle singole Associazioni Nazionali a Slow Food. 
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b) Contributi per progetti 
La voce accoglie i contributi ricevuti a sostegno dell’attività istituzionale e per la realizzazione 
di progetti, e ammonta a euro 3.971.303 contro euro 3.455.505 dell’esercizio precedente. 
Per maggiori informazioni riguardanti i proventi e il loro impiego, si rimanda a quanto 
ampiamente spiegato nella Relazione di Missione. 
 
5) Altri ricavi e proventi 
La voce accoglie proventi per euro 252.477 e si riferisce a entrate istituzionali diverse da quelle 
precedentemente classificate, e principalmente i proventi di natura commerciale relativi a 
servizi resi per euro 218.030, contributi in conto esercizio relativi ai crediti d’imposta sui 
canoni di locazione e al contributo a fondo perduto per euro 32.511, recupero spese di 
trasferta istituzionali per euro 612, oltre a importi minimi di voci residuali per un totale di 
1.324 euro. 
 
 
 
B) ONERI 
Gli oneri si riferiscono a tutte le forniture di qualsiasi natura e destinazione resesi necessarie 
al fine di poter realizzare le attività dell'Associazione. 
Di seguito si propone il dettaglio: 
 

Descrizione 31.12.2020 31.12.2021 

Beni di consumo e merci 24.787 31.686 

Servizi istituzionali ed erogazione liberali 2.765.242 3.138.117 

Godimento di beni di terzi 91.012 80.587 

Costi per il personale 1.130.723 1.553.611 

Ammortamenti e svalutazioni 104.061 40.460 

Altri accantonamenti 200.000 30.000 

Oneri diversi di gestione 66.786 23.070 

Totale 4.382.611 4.897.531 

 
Di seguito si forniscono le informazioni e i dettagli delle voci più significative. 
 
Servizi Istituzionali ed erogazioni liberali 
La voce comprende tutti gli oneri sostenuti per l'acquisizione dei servizi necessari alla 
realizzazione delle attività istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo d'acquisto e ammonta a 
euro 3.138.117 contro euro 2.765.242 dello scorso esercizio, e risulta così suddiviso: 

a) Erogazioni contributi per progetti istituzionali euro 1.853.398  
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b) Oneri per servizi istituzionali euro 1.284.719 
 

 
a) Erogazioni contributi per progetti istituzionali 
L’ammontare della voce in oggetto, pari a 1.853.398 euro, è così composto: 
 

Erogazione 
contributi per 

progetti 
Africa Asia/Oceania 

Europa 
Orientale/  

Balcani 

America  
Latina 

North 
America 

Europa   
Occidentale 

Totale 
complessivo 

Arca del Gusto 8.950   11.735     34.575 55.260 

Campagna Fish       64.252 5.000 150.116 219.368 

Emergenza migranti           98.598 98.598 

Eventi            500.000 500.000 

Network Slow Food 90.143 200 63.000     66.263 219.606 

Presidi Internazionali           250.000 250.000 

Slow Food Travel   19.896 395.603     95.067 510.566 

Totale complessivo 99.093 20.096 470.338 64.252 5.000 1.194.619 1.853.398 

 
 
 

c) Oneri per servizi istituzionali 
 

Servizi istituzionali 31.12.2020 31.12.2021 

Viaggi e Soggiorni 59.036 51.112 

Collaborazioni a progetto/occasionali/personale distaccato 230.891 253.814 

Progettazione, Stampa e allestimenti 93.193 44.550 

Consulenze 559.900 502.125 

Spese di spedizione 6.064 3.816 

Utenze 5.281 6.401 

Manutenzioni e Pulizie 5.547 4.775 

Servizi bancari 10.017 11.120 

Assicurazioni 18.984 12.686 

Assistenza informatica 16.667 16.717 

Altri servizi 422.636 377.603 

Totale 1.428.216 1.284.719 
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Gli oneri di gestione includono tutti quei costi che sono funzionali all'operatività corrente, 
come ad esempio i costi di stampa, progettazione e spedizione. Include inoltre tutti gli oneri 
relativi all'attività svolta per lo sviluppo e il monitoraggio delle attività istituzionali. Questi ultimi 
sono relativi ai rimborsi per i viaggi e i voli aerei. 
Gli oneri per le collaborazioni e le consulenze si riferiscono a contratti sottoscritti durante 
l’esercizio. L'incarico è stato dato per lo svolgimento di collaborazioni e consulenze legate allo 
sviluppo e alla realizzazione di attività quali i Presìdi, la realizzazione di attività ordinarie 
nonché la gestione, lo sviluppo e la rendicontazione dei diversi progetti. 
Gli oneri di struttura si riferiscono a tutti quegli oneri sostenuti per la gestione della sede 
operativa. 
Gli oneri legati agli altri servizi si riferiscono ai servizi generali e principalmente agli oneri di 
infrastruttura, ai servizi inerenti la produzione di eventi oltre che a oneri diversi non altrove 
riclassificabili e residuali.  
 
 
Godimento beni di terzi 
La voce comprende le spese sostenute per la fruizione di beni non di proprietà. L'importo 
totale dell'esercizio è di euro 80.587 contro euro 91.012 dello scorso esercizio e si riferiscono 
a locazioni immobiliari, noleggio attrezzature, affitto locali per eventi. 
 
IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO 
La voce imposte correnti sul reddito di esercizio mostra un ammontare di euro 46.435 riferiti 
a euro 2.447 per IRES ed euro 43.988 per IRAP calcolate in modo forfettario come previsto 
dalla normativa per gli enti non profit. 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
Composizione del personale 
Ai sensi dell'art.2427 comma 15 del C.C. riportiamo di seguito l'informazione relativa alla 
composizione del personale suddivisa per categoria. 

Categoria 2020 2021 

Dirigenti 0 0 

Quadri 2 2 

Impiegati 41 38 

Apprendisti 0 0 

 
 
 
Aiuti di Stato 
In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125, della legge 124/2017, in merito all'obbligo 
di dare evidenza in nota integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute 
nell'esercizio a titolo di sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi 
economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 
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125 del medesimo articolo, di seguito vengono riportate le informazioni in riferimento alla 
norma di cui sopra: 
Denominazione soggetto 

erogante Causale Valore 

Agenzia delle Entrate 
Bonus affitti riferimento Decreto Rilancio D.L. 

34/2020 
3.925 

Agenzia delle Entrate 
Bonus affitti riferimento Decreto Rilancio D.L. 

34/2020 
7.040 

Agenzia delle Entrate 
Contributo a fondo perduto - Rif. Urg Covid19 art. 1 

Co. 1 D.L. n.73 del 2021 
21.546 

Totale   32.511 

 
Emolumenti organo amministrativi e di controllo 
Comitato Esecutivo - I componenti del Comitato Esecutivo non percepiscono compensi per 
lo svolgimento delle funzioni preposte. Per la partecipazione alle riunioni dell’organo, 
vengono sostenute le spese di trasferta e ospitalità per il raggiungimento e la permanenza nella 
località della riunione, e riconosciuti eventuali rimborsi per i costi sostenuti direttamente dagli 
amministratori. 
Consiglio Internazionale - I componenti del Consiglio Internazionale non percepiscono 
compensi per lo svolgimento delle funzioni preposte. Per la partecipazione alle riunioni 
dell’organo, vengono sostenute le spese di trasferta e ospitalità per il raggiungimento e la 
permanenza nella località della riunione, e riconosciuti eventuali rimborsi per i costi sostenuti 
direttamente dai Consiglieri. 
Collegio dei Revisori - I componenti del Collegio dei Revisori non percepiscono compensi.   
Società di Revisione - La società di Revisione incaricata della certificazione a titolo volontario 
dei conti svolge la propria attività a titolo gratuito. 
 

-*-*-*-*- 
Il presente Bilancio, composto da Relazione di missione, Stato Patrimoniale, Conto 
Economico e Nota integrativa, rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 
risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio chiuso al 31.12.2021, nelle seguenti risultanze 
finali: 
ATTIVO                                euro    4.193.751 
PASSIVO                               euro    4.188.187 
AVANZO D'ESERCIZIO     euro         5.564 

Con riferimento all'avanzo d'esercizio pari a euro 5.564, Vi proponiamo di rinviarlo a 
Patrimonio disponibile. 

 
Presidente di Slow Food 

Carlo Petrini 
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SLOW FOOD

Sede in Bra (Cuneo),  Piazza XX Settembre 5

Codice Fiscale 91019770048

*    *    *

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

ativo chiuso al 31 dicembre 2021

redatta sulla base

delle attività previ icolo 32  dello Statuto Sociale

 
Signori Consiglieri,

vogliamo innanzitutto informarVi che, per lo svolgimento della nostra attività, ci siamo attenuti al 

32 dello Statuto che prevede : Il Collegio ha il compito di controllare:

a)

amministrazione;

b) la regolare tenuta della contabilità;

c) la corrispondenza dei bilanci e delle scritture contabili ai fatti della gestione. 

Il Collegio da par

Oggetto della presente relazione è il bilancio chiuso al 31/12/2021, che è stato consegnato in data 

17/05/2022, al Collegio dei revisori dei conti, per il relativo parere di competenza.

Detto documento contabile è composto da: 

relazione di missione;

stato patrimoniale;

rendiconto della gestione;

nota integrativa.

La responsabilità della redazione del bilancio compete agli Amministratori essendo del Collegio la 

responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sul controllo contabile.

alla società di revisione Deloitte &Touche S.p.A..

In via preliminare il Collegio accerta che il bilancio al 31 dicembre 2021 quantifica un avanzo 

economico di esercizio pari ad euro 5.564,00. Ciò premesso, nel seguente prospetto si riportano i 

dati riassuntivi del bilancio (Stato Patrimoniale e rendiconto della gestione) al 31 dicembre 2021

confronta

2020 2021 
Attività 4.387.329 4.193.751
Passività 3.808.596 3.609.454
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Patrimonio netto 578.733 584.297
Fondo sociale 104.541 104.541
riserve 450.716 474.192

23.476 5.564

Il rendiconto della gestione 2021, comparato con l esercizio precedente, presenta, in sintesi, i 

seguenti valori:
2021

Proventi 4.962.593
Oneri operativi 4.897.531
Differenza 65.062
Proventi e oneri finanziari -13.063
Rettifiche di valore di attività finanziarie
Proventi e oneri straordinari
Risultato prima delle imposte 51.999
Imposte 46.435
Avanzo 5.564

Quanto alla struttura ed al contenuto, il rendiconto è stato predisposto in conformità ai riferimenti 

normativi e di prassi indicati nella nota integrativa.

Il Collegio richiama la relazione della società di revisione in ordine al giudizio sul bilancio.

a valori assoluti con il preventivo e con nte.
Esercizio

2021
Preventivo

2021
Esercizio 

2020
Valore della produzione 4.962.593 3 .970.150 4.430.010
Costi delle produzione 4.897.531 3 .900.150 4.382.611
Differenza 65.062 70.000 47.399
Proventi e oneri finanziari -13.063 -30.000 -8.985
Rettifiche di valore di attività finanziarie -
Proventi e oneri straordinari -
Risultato prima delle imposte 51.999 40.000 38.414
Imposte 46.435 40.000 14.938
Avanzo 5.564 0 23.476

nno sono state regolarmente eseguite le verifiche 

periodiche previste dallo statuto, durante le quali si è potuto verificare la corretta tenuta della 

contabilità. Nel corso di tali verifiche si è proceduto, inoltre, al controllo dei valori di cassa, alla 

verifica del corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle ritenute e delle altre somme 

presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali.

Sulla base dei controlli svolti è sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le risultanze 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
 
 
 
Al Comitato Esecutivo  
Dell’Associazione Slow Food 
 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio dell’Associazione Slow Food (di seguito 
anche “Associazione” o “Slow Food”), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2021, dal 
rendiconto della gestione per l’esercizio chiuso a tale data e dalla Nota Integrativa. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio di Slow Food al 31 dicembre 2021 è stato redatto, in tutti gli 
aspetti significativi, in conformità ai criteri di redazione illustrati nella Nota Integrativa. 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
della Società di Revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto a Slow Food in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver 
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
Altri aspetti 
 
La presente relazione non è emessa ai sensi di legge stante il fatto che Slow Food ha conferito l’incarico 
di revisione legale previsto dallo statuto ad altro soggetto, diverso dalla Società di Revisione. 
 
Responsabilità del Comitato Esecutivo e del Collegio dei Revisori per il bilancio d’esercizio 
 
Il Comitato Esecutivo dell’Associazione è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio in 
conformità ai criteri di redazione illustrati nella Nota Integrativa e per quella parte del controllo interno 
dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori 
significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
Il Comitato Esecutivo è responsabile per la valutazione della capacità di Slow Food di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 
Il Comitato Esecutivo utilizza il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione di Slow Food o 
per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
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Il Collegio dei Revisori ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dallo statuto, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria di Slow Food. 
 
Responsabilità della Società di Revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 
utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 
la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta 
a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al 
rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, 
rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno di Slow Food; 

 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dal Comitato Esecutivo, inclusa la relativa informativa; 

 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte del Comitato Esecutivo del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Slow Food di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. 
In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate 
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 
successivi possono comportare che la Slow Food cessi di operare come un’entità in funzionamento. 
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
 
 
 
Eugenio Puddu 
Socio  
 
 
Torino, 27 giugno 2022 
 


